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Premesso che:
� in   data 28/01/2013 è stato redatto il progetto relativo ai lavori di: S.P. 16 Montiano – Lavoridi  rifacimento  plano-altimetrico  del  piano viabile  al  Km 01+000 dell’importo  complessivo  di  €600.000,00;
� è stato approvato con delibera G.P. n° 23 del 29/01/2013, esecutiva a termini di legge,finanziato con fondi Regionali di cui alla legge Regionale n. 66 del 26/11/2012, con imputazioneal Capitolo 26010101– impegno 1333/2013;
� i  lavori  sono stati  aggiudicati all’Impresa con determinazione n° 2966 del 23.09.2013 inseguito a  gara d'appalto tenutasi nei locali della Provincia in data 16.09.2013
� la  consegna dei  lavori  è  stata  effettuata  il  giorno  14.01.2014  come risulta  dal  relativoverbale;
� in data 18/11/2014 prot. 196468, considerato che l’impresa aveva sospeso i lavori senzagiustificato motivo, il D.L. emetteva l’ordine di servizio n° 1 ordinando la immediata ripresa deilavori;
� con nota prot. 0201517 in data 01/12/2014 il rappresentante legale dell’impresa prendevaatto dell’ordine di servizio n. 1 ricevuto e comunicava varie problematiche tra cui il luogo direalizzazione dei lavori, la difficoltà ad installare la barriera per la mancanza di elaborati graficiun aggravio di costi per l’impresa dovuti all’asfaltatura di un tratto non indicato in progetto;
� con nota prot.  204764 del 05/12/2014 il  RUP rispondeva dando precisazioni  su quantorilevato dall’impresa e visto che era scaduto il termine per dare compiuti i lavori senza che lastessa li avesse terminati comunicava la sospensione della liquidazione relativa al 1° SAL einvitava l’impresa a presentarsi il giorno 10/12/2014 per un incontro;
� in data 11/12/2014 con nota prot. 206949 il D.L., visto che l’impresa non aveva ripreso ilavori , emetteva l’ordine di servizio n° 2 con il quale assegnava all’impresa il  termine di 15(quindici) giorni per dare ultimati i lavori;

� in data 23/12/2014 con nota prot. 0210884 l’Avv. Mirko Marino per conto dell’impresa oltread effettuare alcune contestazioni sui lavori chiedeva il pagamento della fattura relativa al 1° SAl;
� in data 15/01/2015 con nota prot. 8677 il D.L. invitava l’impresa per il giorno 22/01/2015 adun sopraluogo sul cantiere per verificare gli effetti dell’intimazione impartita con l’ordine di servizioe la redazione del verbale di consistenza dei lavori eseguiti e quelli  da eseguire come previstodall’art. 136 c. 5 D.Lgs. 163/2006;
� in data 22/01/2015 il D.L., il RUP e il Rappresentante dell’Impresa esecutrice effettuavano ilsopraluogo sul cantiere e veniva redatto il verbale di verifica ai sensi dell’art. 136, comma 5, delD.Lgs 163/2006 con il quale si dava atto:

� che  l’Impresa  C.G.F.Srl  non  ha  dato  seguito  all’ordine  di  servizio  n.  2  (nel  quale  siassegnavano  quindici  15  giorni  di  tempo  per  ultimare  i  lavori  a  partire  dal  giorno11/12/2014);
� che si accertavano i seguenti difetti e mancanze nella esecuzione dei lavori:
� riprofilatura  delle  banchine  stradali  e  risanamento  del  manto  stradale  da  effettuare  inprossimità del ponticello affluente fosso Rispescia;
� rimozione di materiali di risulta da terreni di privati
� installazione della barriera metallica 
� rifacimento della segnaletica 
� completamento della bitumatura in conglomerato bituminoso.L’Impresa si impegnava ad eseguire entro 10 giorni i seguenti lavori:Provincia di Grosseto – Sede CentralePiazza Dante Alighieri, 35 (58100 Grosseto) – tel 0564 484111 – fax 0564 22385 – Cod. Fisc. 80000030538www.provincia.grosseto.it – PEC provincia.grosseto@postacert.toscana.it



-  riprofilatura  della  banchina  stradale  in  prossimità  del  ponticello  affluente  fossoRispescia;-  risanamento  del  corpo  stradale  in  prossimità  dell’opera  d’arte  affluente  fossoRispescia;-  recupero  e smaltimento  materiali  legnosi  e  ferrosi  nei  terreni  privati  in  prossimitàdell’affluente del fosso Rispescia.
� con nota prot.  16016 del 27/01/2015 l’impresa C.G.F. Srl comunicava di aver eseguito ilavori  per i  quali  si  era impegnata nel  verbale di  verifica,  ad eccezione del  recupero esmaltimento  dei  materiali  legnosi  che  sarebbero  stati  rimossi  appena  lo  avesseroconsentito le condizioni atmosferiche;
� in data 05.02.2015, con nota prot.  22092, il  R.U.P. Geom. Danilo  Corridori comunicavaall’Impresa C.G.F.  srl  l’avvio del  procedimento di  risoluzione del  contratto d’appalto pergrave ritardo;
� in  data 17.02.2015, con nota prot.  28659, il  R.U.P.  Geom. Danilo  Corridori  redigeva laRelazione del Responsabile del Procedimento con la quale, preso atto dell’ andamento deilavori, e considerato
� che la data per dare ultimati i lavori era il 21.11.2014;

� che l’importo dei lavori eseguiti alla data del verbale di verifica ai sensi dell’art. 136, comma 5,del  D.Lgs.  163/2006,  dedotti  del  ribasso  d’asta  offerto  in  sede  di  gara,  ammontava  a  €299.634,82, che all’impresa erano stati accordati lavori imprevisti (fresatura) per un ammontaredi € 15.356,94, che i lavori contabilizzati al 1° SAL ammontavano a € 219.659,76 e che alla datadel 17.02.2015 rimanevano da contabilizzare lavori al netto del ribasso pari a € 79.975,06;
� che  pertanto  si  erano  verificate  le  ipotesi  di  cui  all’art.  136  del  D.Lgs.  163/2006  di  graveinadempimento, nonché grave ritardo;
� proponeva la risoluzione contrattuale e la attuazione degli  adempimenti  previsti  all’art.  138 esuccessivi del Codice degli Appalti.Con Determina del Dirigente Ing. Renzo Ricciardi n. 385 del 18.02.2015, preso atto dellaRelazione del RUP di cui sopra, visto l’inadempimento dell’Impresa C.G.F. Srl in quanto nonha  completato  i  lavori  nei  termini  contrattuali,  né  la   posa  in  opera  di  conglomeratobituminoso, nè adeguati interventi di pulizia di aree da materiali di scavo, né la profilatura diun tratto di banchine stradali, né l’installazione di barriere metalliche di sicurezza, nè operedi segnaletica orizzontale, si determinava:
� la risoluzione del contratto d’appalto Rep. 1211 del 05.12.2013, registrato a Grosseto al n.168, Mod. 1 il 18.12.2013, per grave ritardo ai sensi dei commi 4 e 6 dell’art. 136 del D.lgs n.163/2006 e smi;
� di  rimandare  alle  valutazioni  dell’organo di  collaudo la  presenza di  eventuali  difetti  e/omancanze, al fine di procedere alla determinazione degli importi a credito/debito dell’appaltatoreed alla redazione del certificato di collaudo a cui dovranno detrarsi le penali previste in contrattoe gli eventuali altri danni riscontrati.Con determina Dirigenziale  n.  828 del  31.03.2015 veniva formalizzato all’Arch.  Lara Faenzil’incarico do provvedere a redigere lo stato finale e il certificato di collaudo del lavoro, oltre aqualsiasi attività di cui all’art. 138 del D.Lgs 163/2006 e smi.Con nota prot. 0126482 in data 30.07.2015 l’Arch. Lara Faenzi inviava il certificato di collaudodei  lavori  effettuati  a  tutto  il  07/11/2014 riscontrando la  mancata effettuazione dei  seguentilavori:- mancata installazione di barriere stradali - mancata posa in opera di conglomerato bituminoso- mancata esecuzione della segnaletica orizzontale.Dal certificato risultava un mancata esecuzione dei lavori per l’importo (comprensivo di IVA22%) pari ad € 156.629,15. 



Tutto ciò premesso, considerato che la mancata realizzazione dei lavori potrebbe creare uno statodi potenziale pericolo per la circolazione stradale si è redatta la presente perizia al fine di metterein sicurezza, mediante fornitura e posa in opera di  conglomerato bituminoso e la realizzazionedella  segnaletica  orizzontale,  su  alcuni  tratti  della  S.P.  16  Montiano,  tratti  dove  l’  Impresaappaltatrice non ha realizzato gli interventi.L’importo della perizia ammonta a complessivi € 128.855,90 cosi ripartiti:A) Totale Complessivo dei Lavori € 103.891,49- Importo dei lavori a base d’asta € 102.391,49- Costi per la sicurezza € 1.500,00Tornano € 103.891,49B) A disposizione della Provincia per:- Spese tecniche € 2.077,63- Contributo ANAC € 30,00- Iva 22% e arrotondamento € 22.856,78Sommano € 24.964,41 € 24.964,41
€ 128.855,90La  perizia  trova  copertura  per  €  128.855,90  sul  Capitolo  10052004,  prog.  0601H  impegno526/2018.  


